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Il peggioramento della situazione “AD ALTO RISCHIO” ha portato ad 
ulteriori restrizioni rispetto a quanto indicato con la “fascia arancione”. 
Tali norme continuano a valere unitamente ad una necessaria aumentata 
responsabilità nel rispettare le indicazioni e nel garantire i protocolli di 
sicurezza richiesti.  
 
Il termine “RAFFORZAMENTO” avvicina di fatto ai criteri di una zona 
rossa. In specie, nella Delibera della Regione Lombardia del 4 marzo sono 
state date limitazioni particolari che hanno ripercussioni pastorali. La 
chiusura delle scuole di ogni grado risponde al preoccupante aumento dei 
contagi tra i ragazzi e i conseguenti ricoveri di giovani genitori. Pertanto 
non è possibile svolgere alcuna attività (comprese quelle Associative) 
che coinvolga bambini, ragazzi, adolescenti, giovani (di catechesi o di 
animazione). Nè in chiesa, né all’aperto.  
I ragazzi potranno partecipare alle celebrazioni con la loro famiglia. Sono 
da evitare assembramenti a gruppi.  
 
Anche per le squadre sportive si fermano gli allenamenti. 
 
Non è possibile convocare incontri o riunioni per adulti ad eccezione di 
stretti gruppi di collaboratori per motivi necessari e urgenti, se non è 
possibile in modalità di partecipazione on-line. 
 
Parimenti non è possibile fare visita agli ammalati se non nel caso in cui 
i familiari chiamino il sacerdote per il sacramento dell’unzione degli infermi 
o per il viatico.  
 
 
 



 

 

Le celebrazioni in chiesa restano permesse, con l’invito a una particolare 
attenzione soprattutto al numero dei posti e al distanziamento. Con 
“celebrazioni” non si intende solo la Messa, ma anche celebrazioni della 
parola, Adorazioni Eucaristiche, celebrazioni penitenziali o altri momenti di 
preghiera come la Via Crucis (che però può essere fatta solo in chiesa, 
stanziale, e non all’aperto). Nota bene: gli incontri non diventano 
“celebrazioni” per il fatto che vengono svolti in chiesa: in questo momento 
di rischio alto e di rafforzamento delle norme viene chiesto di essere più 
rigidi e rispettosi, secondo il criterio dell’essenzialità e della sobrietà.  
 
Qualora si entrasse in zona rossa restano possibili solo le celebrazioni. Di 
fatto per noi non ci sarà molto di più rispetto a queste nuove norme 
“rafforzate”.  
 
Per la Settimana Santa e il Triduo Pasquale vedi le indicazioni a parte 
pubblicate nella sezione “Emergenza Covid” del sito.  
 
 
 
      Le presenti indicazioni valgono finché si rimane in “zona arancione 
rafforzata”. Data la variabilità delle norme eventuali aggiornamenti 
verranno comunicati. Criterio determinate di valutazione è sempre la 
capienza degli spazi in rapporto al numero dei partecipanti, insieme alla 
garanzia del rispetto delle disposizioni di sicurezza e alla tracciabilità dei 
presenti. Variando in base alla situazione locale e al momento specifico non 
è possibile una dettagliata casistica. Si ricorda che la segnalazione di 
denuncia può comportare reato penale, oltre che multe o sanzioni (per il 
titolare e i partecipanti) e la chiusura degli spazi. La situazione critica del 
contagio e la crisi di tante famiglie per i blocchi alle attività di ristorazione 
o di commercio o di formazione (corsi, palestre, ecc.) interpella eticamente 
e stride con superficiali interpretazioni.  
 
 
 
 
 


